
REGIONE PIEMONTE BU25 20/06/2019 
 

Codice A1514B 
D.D. 7 maggio 2019, n. 631 
Progetto di azione positiva "Diritti 70.0-Iniziativa pubblica Parlamento dei Ragazzi". 
Determina a contrarre con affIdamento ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. 
50/2016 servizio di locazione sala Plebisciti Museo del Risorgimento per evento pubblico-
impegno di spesa di euro 610,00 (iva compresa) sul cap.136780/2019. CIG ZBC27E3514. 
 
 

Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198: “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 
 
 preso atto che l’art. 13 del predetto decreto prevede l’istituzione della Consigliera o del 
Consigliere di parità a livello nazionale, regionale, della città metropolitana e dell’ente di area vasta; 
 
 preso atto, altresì, che l’art. 15 del predetto decreto prevede le funzioni ed in compiti 
attribuiti alla Consigliera o al Consigliere di parità ed in particolare che il comma 1, lett. b) prevede 
che la stessa o lo stesso, possono, tra l’altro, promuovere progetti di azioni positive volte alla 
affermazione di una equilibrata condizione di genere; 
 
 visto il rapporto di attività presentato dalla Consigliera di parità regionale alla Consigliera 
nazionale relativo all’anno 2018, entro i termini previsti dall’art. 15, comma 5 del predetto decreto, 
in cui sono stabiliti gli indirizzi per la realizzazione dei progetti di azioni positive, previste dall’ art. 
15, comma 1, lett. b) del decreto stesso; 
  
 vista la deliberazione di Giunta regionale n. 42-8653 del 29/03/2019 di presa d'atto del 
programma di attività relativo all'anno 2019 in conformità al Programma Triennale di cui alla 
D.G.R. n. 16-5314 del 10.07.2017, nel quale è ricompreso il progetto di Azione positiva “Diritti 
70.0”, progetto sulla parità di genere rivolto alle scuole superiori del Piemonte; 
 
 considerato che la Consigliera di Parità della Regione Piemonte è soggetto ideatore e 
promotore del progetto “Diritti 70.0”, d’intesa con l’Assessora all’Istruzione, Lavoro e Formazione 
professionale, l’Assessora alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione 
decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione e con la collaborazione della 
Consulta femminile della Regione Piemonte; 
 
 considerato che le attività del progetto consistono in Incontri formativi, Attività laboratoriali, 
Parlamento dei ragazzi e Summer camp e che l’evento pubblico il “Parlamento dei ragazzi”, 
prevede che una delegazione di studenti e studentesse rappresentativa di ogni scuola coinvolta 
partecipi ad un incontro con i rappresentanti istituzionali e del lavoro, a cui esporranno i quesiti-
sfida, presso la sede istituzionale Palazzo Lascaris, all’interno dell’Aula del Consiglio Regionale del 
Piemonte e che in quella stessa sede, i prodotti creativi realizzati dalle scuole, durante le attività 
laboratoriali, verranno proiettati e votati dagli astanti, applicando le regole formali  che 
consentiranno ai ragazzi e alle ragazze di sperimentare le modalità di voto istituzionali utilizzate dal 
Consiglio Regionale; 
 
 considerato che lo sopra citata iniziativa, successiva alla fase di formazione e di 
approfondimento presso le scuole, si svolge nella prima settimana del mese di maggio e che 
quest’anno cade in prossimità dell’appuntamento elettorale, periodo nel quale il Consiglio 
Regionale prevede il diniego di utilizzo delle sale di Palazzo Lascaris;  
 



 tenuto conto che il Parlamento dei Ragazzi non è semplicemente una assemblea che può 
realizzarsi in qualsiasi luogo, ha un elevato significato simbolico e deve svolgersi nei luoghi 
decisionali, attuali o del passato, in cui le assemblee legislative hanno svolto le loro funzioni; 
 
 considerato che il Museo del Risorgimento possiede sale con le medesime caratteristiche e 
con lo stesso significato simbolico essendo stata la sede del primo Parlamento italiano e quindi tali 
da attribuire il giusto valore all’iniziativa;  
 
  visto il preventivo pervenuto dal Museo del Risorgimento, in virtù dell’importanza culturale 
dell’iniziativa, consistente nel rimborso delle spese vive pari a € 500,00 + IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti; 
  
 valutata positivamente la proposta per la locazione della Sala Plebisciti per circa 100 
partecipanti per il giorno 9 maggio 2019 e ritenuto congruo l’importo richiesto; 
 
 considerato che viene garantito il rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 36 
comma 1 del D.Lgs. 50/2016, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la 
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto 
pubblico; 
 
 dato atto che: 

• sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità contributiva 
(DURC) nonché quelli del casellario ANAC e che l’operatore economico è stato oggetto di 
verifica sulla base delle informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa desunta dal mercato; 

• dall’autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 
445/2000 risulta il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 

• il soggetto non rientra nei motivi di esclusione degli operatori economici dalle procedure 
d’appalto di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• nel rispetto della misura 8.1.11 e del punto 8.1.7 del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2018-2020 della Regione Piemonte, l’esecutore si impegna a rispettare i 
Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella presente lettera di affidamento, con la 
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla 
risoluzione della collaborazione, comprese quelle dell’art. 27 del DPR 313/2002; 

• l’incarico per il servizio sopra descritto sarà affidato tramite lettera di affidamento, allegata 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale e che contestualmente si 
approva e che la stipula del contratto avverrà mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio ai sensi dell’art. 32 comma 14 del Codice dei Contratti pubblici; 

• ai sensi dell’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il Responsabile unico del 
Procedimento è il Dirigente del Settore Politiche per la Pari Opportunità, diritti e 
inclusione d.ssa Manuela Ranghino, firmataria dl presente provvedimento; 

 
 richiamato il protocollo d’intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di  
lavori, forniture e servizi” approvato con D.G.R. n. 13-3370/2016; 
 
 ritenuto di impegnare la somma di euro 610,00 (IVA 22% compresa) a favore del Museo 
Nazionale del Risorgimento Italiano sul capitolo 136780 del Bilancio di previsione 2019-2021;  
   
 Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
LA DIRIGENTE  
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 

vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 

visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

visto il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la L.R. n. 9 del 19/3/2019 Bilancio di previsione finanziario 2019-2021; 
 
vista la D.G.R. n. 1-8566 del 22 marzo 2019 “Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio 

di previsione finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 

in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 42-8653 del 29/03/2019; 
 
DETERMINA 
 
Per le considerazioni in premessa illustrate: 
 
di affidare ai sensi dell’articolo 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 la locazione della sala 
“Plebisciti” al Museo del Risorgimento di Torino con disponibilità di n. 100 posti per il giorno 
09/05/2019 dalle ore 10 alle ore 14, come da preventivo prot. n. 147/19 del 12.03.2019 per la spesa 
complessiva di Euro 610,00 IVA 22% inclusa, soggetta a scissione dei pagamenti; 
 
di impegnare la spesa complessiva di euro 610,00 (IVA 22% compresa) sul capitolo di spesa n. 
136780 del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, annualità 2019 a favore del Museo nazionale 
del Risorgimento Italiano di Torino (cod. ben. 15149) - (CIG ZBC27E3514); 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito della presentazione della fattura, una volta 
effettuato il servizio, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale; 
 
di approvare la lettera di affidamento per il servizio sopra descritto, allegata alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 della L.r. 22/2010. 



 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, si dispone la pubblicazione  sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La funzionaria estenditrice          
 Virginia Fattibene      LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
            Dr.ssa Manuela Ranghino 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 



 

 
 

Direzione  Coesione Sociale 
Politiche per le pari opportunità, diritti e inclusione 

manuela.ranghino@regione.piemonte.it  

famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 
 

         Spett.le 
          

 
 
 
 

Oggetto: Affidamento servizio ……………….indicazioni operative per la fatturazione 

elettronica. Determinazione Dirigenziale n.  del        CIG:  

 

Con Determinazione dirigenziale          del     vi è stato affidato l’incarico per lo 
svolgimento del servizio di cui all’oggetto secondo la vostra proposta del 12/03/2019 agli atti di 
questo ufficio. 
 
L’importo per il servizio è stato fissato in un importo di Euro      =Iva compresa 
 
 
La somma sarà liquidata a seguito di presentazione di fattura elettronica a: 
REGIONE PIEMONTE 
SETTORE POLITICHE PER LE PARI OPPORTUNITA’, DIRITTI E INCLUSIONE 
VIA MAGENTA 12 
10128 TORINO 
P.I. 02843860012  C.F. 80087670016 
codice univoco ufficio IPA: S04VFA; 
 
la fattura elettronica, o altro documento fiscale probante, dovrà obbligatoriamente riportare 
riferimento dell’oggetto: Determinazione Dirigenziale n.    del       - CIG     oltre all’indicazione 
del c/c dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN) ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 
66/2014, come convertito nella legge 89/2014. 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta. 
 
La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. Si evidenzia che il 
pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato all’ottenimento 
dell’esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), ai sensi del D.M. del 
30/01/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente 
attraverso il sito web dell’NPS o dell’INAIL  
 
Alla fattura dovrà essere allegata (o contestualmente inviata all’indirizzo 
segreteriaCP@regione.piemonte.it la seguente documentazione: 

 copia della lettera firmata per presa visione dal legale rappresentante della società 
 modulo “tracciabilità dei flussi finanziari”; 

 
  specifiche dell’affidamento:  

 
1. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati di cui all’art.3 comma 1 della legge 136/2010 entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, 



e generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 
21 del DPR 28dicembre 2000 n.445; 

2. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 
comunicazioni dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

3. la Regione Piemonte risolve la collaborazione in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni,secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 
1,della legge 136/2010; 

4. nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2018-
2020 della Regione Piemonte, l’esecutore non deve concludere contratti di lavoro 
subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 
nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della 
Regione Piemonte, nei 3 anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro; 

5. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal codice 
di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale (pubblicato sul sito web della 
Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, Disposizioni generali,Atti 
generali), per quanto compatibili con il servizio affidato; 

6. nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
2018-2020 della Regione Piemonte, l’esecutore si impegna a rispettare i Protocolli di 
legalità o Patti di integrità previsti nella presente lettera di affidamento, con la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla risoluzione della 
collaborazione; 

7. la Regione Piemonte si riserva di applicare una penale in misura non inferiore al 10% del 
valore del contratto. 
 

La presente dovrà essere restituita firmata dal vostro legale rappresentante per accettazione 
delle clausole su citate 

 

. 
. 

(data e firma del legale rappresentante)    Per accettazione 

 

        ………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


